GLOSSARIO

	ABILITÀ


	Capacità di applicare conoscenze (mediante l’utilizzo del pensiero logico, intuitivo, creativo) e di usare know-how (procedimenti, metodi, tecnologie, tecniche, materiali, strumenti) per portare a termine compiti e risolvere problemi.
Può avere maggiore o minore complessità, ma è sempre frutto di apprendimento.

Ogni abilità acquisita entra a far parte del sistema di produzione della conoscenza, cioè del sapere “come fare”. Tale conoscenza si definisce come procedurale ed é costituita da una serie ordinata di condizioni/azioni che seguono la logica del “se … allora” – e la serie si attiva solo al verificarsi di certe condizioni.

Nella mappa cognitiva le abilità (conoscenze procedurali) indicano i legami associativi che uniscono i vari nodi (conoscenze dichiarative, cioè del sapere “che cosa”). 

La qualità e la quantità delle abilità acquisite da un individuo gli garantiscono il possesso di un programma e di un piano interno di azione (motivazione) che gli permettono di dirigere pensieri, azioni e sentimenti. 



	ASCOLTO


	Strumento personale per apprendere e comunicare. Gestire in modo attivo l’ascolto riduce le possibilità di incomprensione, aumentando nel contempo la qualità della relazione con l’interlocutore, che si sente più accolto e capito. L’ascolto attivo si realizza mediante tre operazioni concomitanti: cercare di capire ciò che l’altro dice (componente verbale), porre attenzione al suo non verbale e inviare segnali di ascolto (componente non verbale). Ciò implica sospendere l'urgenza classificatoria, osservare, porre domande di chiarimento e riformulare il messaggio per verificare se si è compreso e per inviare segnali di sintonia.


	apprendimento 


	Modificazione sufficientemente stabile del comportamento basata sull'esperienza.

È un processo attivo di adattamento che risulta da una costante negoziazione attuata nel proprio dialogo interno, dove da una parte trovano posto nuove sollecitazioni ed esigenze, nuovi stimoli e conoscenze, mescolati a vecchie problematiche e antiche sedimentazioni di esperienza e di convinzioni e dall'altra trova posto l'immagine di sé e la percezione del proprio repertorio di competenze e della sua adeguatezza; entrambi aspetti che vengono sollecitati a cambiare. Apprendere vuol dire appunto anche cambiare e cambiare è faticoso e anche rischioso: ne consegue che le azioni e i contenuti dell'apprendimento devono risultare emotivamente coinvolgenti, pertinenti rispetto al quotidiano, presto utilizzabili, alla portata delle proprie capacità, sfidanti ma realistici.



	attitudine
	Capacità intellettiva in parte già sviluppata che si perfeziona con l’esercizio. Il termine più esteso è quello di intelligenza, in cui essa trova collocazione. Esiste una capacità generale (intelligenza generale) nella quale si distinguono capacità sempre più specifiche fino alla singola manifestazione dell’intelligenza (attitudine).



	BILANCIO DI COMPETENZE
	Processo realizzato attraverso colloqui individuali e attività di e in gruppo, finalizzato all’individuazione e all’analisi di capacità, competenze e aspirazioni di un soggetto per progettare e mettere in atto percorsi pienamente soddisfacenti e/o rivedere, in un'ottica di miglioramento e potenziamento, quelli già intrapresi.



	BISOGNI FORMATIVI


	Necessità di un soggetto in base alle sue capacità e in ordine a conoscenze, abilità, competenze, la cui esplorazione permette di progettare un intervento efficace. 

I bisogni formativi possono essere espliciti (resi dal soggetto), palesi (non comunicati ma evidenti), latenti (il soggetto non ne ha consapevolezza), potenziali (le condizioni che individuano il bisogno non si sono ancora determinate).



	CAPACITÀ


	Potenzialità dell’essere umano a fare, pensare, agire in un certo modo, senza per questo avere già trasformato questa possibilità (poter essere) in realtà (essere). È dunque la possibilità di coordinare le funzioni base della conoscenza (attenzione, memoria, linguaggio, orientamento spazio-temporale) e di renderle operative per comportamenti cognitivi, emotivi e realizzativi.

La capacità diventa competenza personale grazie all’utilizzo di conoscenze e abilità.


	CERTIFICAZIONE delle competenze


	Sancisce che il soggetto ha acquisito tutte le componenti di una competenza in termini di abilità e conoscenze. È il risultato della somma qualitativa e quantitativa delle rilevazioni e degli accertamenti effettuati nel percorso scolastico e coinvolge i docenti, che le certificano a livello iniziale, intermedio, esperto.

È prevista anche una certificazione delle competenze degli allievi nel superamento delle prove di esame. Questa competenza si aggiunge, e non si sostituisce, a quelle identificate nei traguardi.


	COMPETENZA


	Comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; è descritta in termine di responsabilità e autonomia. (definizione approvata dal Parlamento Europeo). È insomma una capacità potenziale portata a compimento: indica ciò che un soggetto è effettivamente in grado di fare, pensare e agire, davanti alla complessità dei problemi e delle situazioni che affronta e risolve in un determinato contesto.
Essere competenti significa essere in grado di mobilitare i propri apprendimenti, di selezionarli, di organizzarli e utilizzarli per risolvere i problemi o affrontare situazioni.

Le competenze sono supportate da logiche, concetti, saperi, procedure, operatività e si organizzano ‘a mosaico’ in un sistema personale in continua evoluzione.

Le tre componenti di una competenza:

1. Conoscenze concettuali o dichiarative (sapere che: fatti, concetti, teorie) – si riferiscono al sapere di tipo teorico, nozionistico e accademico; esse indicano un bagaglio di conoscenze relative al lavoro, ai compiti, alle discipline che occorrono per affrontare un problema, al ruolo giocato dallo studente nel gruppo, al contesto in cui si svolge l’esperienza, ecc.
2. Abilità o conoscenze procedurali (sapere come: essere abile) - riguardano i metodi, le procedure, i ragionamenti sul “come fare” e che si costruiscono nel tempo attraverso le azioni e le esperienze. Fare e riflettere è un modo per apprendere e queste conoscenze si radicano più profondamente nel soggetto, che le utilizza nell’affrontare situazioni che richiedono di risolvere problemi.
3. Disposizioni interne stabili (atteggiamenti, significati, valori)  - comprendono attitudini (metafisiche e sensoriali), motivazioni, valori, rappresentazioni e atteggiamenti nei confronti della proposta operativa e fattori strettamente connessi all’identità, alla stima e all’immagine di sé.


	competenze di base
	Sono quelle ritenute essenziali per il cittadino e il lavoratore e costituiscono i requisiti irrinunciabili per la prosecuzione della formazione (1° ciclo), ed anche per una maggiore possibilità occupazionale e per lo sviluppo della propria professionalità (2° ciclo). Esse riguardano il conso​lidamento e l’approfondimento delle competenze linguistiche, logico matematiche e scientifiche, ecc.




	competenze europee
	Sono otto:

1. Comunicazione nella madre lingua;

2. Comunicazione nelle lingue straniere;

3. Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;

4. Competenza digitale;

5. Imparare a imparare;

6. Competenze sociali e civiche;

7. Spirito di iniziativa e imprenditorialità;

8. Consapevolezza ed espressione culturale.

Le otto Competenze in chiave di cittadinanza: l’elevamento dell’obbligo di istruzione a dieci anni intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. Dunque:

· Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

· Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.

· Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).

· Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.

· Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.

· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

· Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.

· Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire e interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.


	competenze trasversali
	Quelle comuni a più discipline, utilizzate anche in contesti esterni all’istruzione. Esse sono: 

1. saper comunicare (relazionarsi, confrontarsi con l’altro, decodificare, elaborare testi coerenti). È una macrocompetenza, che si fonda sulla possibilità di costruire e interpretare il sapere specifico di ogni disciplina (e area), in termini di:

· saper selezionare (osservare, delimitare il campo, scegliere i dati pertinenti ecc.);

· saper leggere (analizzare, inferire, decodificare, interpretare correttamente, ecc.);

· saper generalizzare (sintetizzare, astrarre: andare dal particolare al generale, dall’informazione al concetto…);

· saper strutturare (mettere in relazione e in rete, confrontare, falsificare le ipotesi, strutturare un modello aderente ai dati selezionati e conscio dell’uso sociale dei saperi, rappresentare lo/nello spazio e il/nel tempo, elaborare testi, prodotti ecc.).

2. saper collaborare e lavorare in gruppo
3. saper risolvere i problemi
4. avere spirito di iniziativa
5. saper organizzare il proprio lavoro
6. sapersi adattare a contesti diversi
7. saper rispettare tempi e scadenze
8. saper gestire conflitti 
9. saper prendere decisioni
10. saper motivare se stessi e gli altri 


	CONOSCENZA


	Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio o di lavoro. Esse sono descritte come teoriche e/o pratiche (def. Approvata dal Parlamento UE).

Denotano l'avvenuta acquisizione/memorizzazione di un contenuto; fanno riferimento alla padronanza mentale, formale, di per sé astratta dall'operatività.


	metacognizione
	Conoscenza critica del proprio sapere (sapere di sapere) e del proprio stile cognitivo (sapere come si conosce) e conseguente adozione consapevole delle strategie più efficaci per imparare (imparare ad apprendere). In un curricolo impostato sulle competenze non sulle conoscenze, è un aspetto qualificante nella prospettiva della formazione permanente.



	monitoraggio
	Sequenza di azioni mirate a tenere sotto controllo l'andamento di un processo (ad esempio, di insegnamento, oppure di apprendimento). Può essere effettuato su eventi osservabili o su percezioni. È anche chiamato valutazione di processo.



	motivazione
	Insieme di bisogni e aspettative di un individuo che sollecitano, guidano, selezionano i suoi comportamenti. Consiste nei fattori che spingono un individuo a iniziare o a perseverare in un certo comportamento in base al valore che ogni lavoratore attribuisce a un certo bisogno. È investimento di energia ed è saldamente legata al cambiamento. Essa:

· non è data una volta per tutte: essa ha un andamento discontinuo;

· non è stabile: c'è una continua negoziazione motivazionale;

· è legata a quella insoddisfazione che spinge al confronto tra ciò che sono e ciò che potrei essere,  implica insoddisfazione, desiderio, tensione al risultato.


	OBIETTIVI FORMATIVI (OF)


	Sono gli Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA) contestualizzati, riferiti cioè a una classe o a un gruppo concreto di alunni, che possiedono determinate capacità personali che diventeranno competenze ad opera dell’azione professionale degli insegnanti mediante le attività educative proposte.


	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (OSA)


	Gli obiettivi specifici di apprendimento, ordinati sia per discipline che per educazioni nelle Indicazioni nazionali per i piani di Studio personalizzati, sono obbligatori per tutti gli allievi. Essi sono trasformati dai docenti in obiettivi formativi, cioè in obiettivi validi per i singoli allievi che si affidano al loro servizio educativo.



	Piano dell’Offerta formativa (POF)


	Documento deliberato dal Collegio dei Docenti, contenente l’insieme delle attività che un istituto scolastico si propone di offrire ai suoi utenti.

È il documento che dichiara i criteri organizzativi e didattici condivisi all’interno del centro sulla cui base sono elaborati i Piani di Studio Personalizzati (PSP).


	PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI

(PSP)


	Sono costituiti dall’insieme degli Obiettivi formativi e delle Unità di Apprendimento progettate dai docenti per gli studenti, operando le differenziazioni opportune per gruppi o per singoli. Sono personalizzati in quanto sono percorsi di apprendimento calibrati per i particolari allievi di quel gruppo-classe.



	PORTFOLIO


	È uno strumento di valutazione: accompagna l’allievo nel suo processo formativo e documenta attraverso una raccolta finalizzata la sua “storia formativa”. 

Riporta l’insieme delle unità di apprendimento e la relativa valutazione.

È uno spazio dedicato alla dimensione personale degli allievi, personalizzando la valutazione come coerente conseguenza del PSP.


	soddisfazione (analisi della)
	Analisi del gradimento che la realizzazione di un percorso formativo ha determinato nei 
soggetti coinvolti, in particolare di beneficiari e attuatori. È anche chiamata valutazione del gradimento.



	UNITà DI APPRENDIMENTO


	Strumento per conseguire gli Obiettivi Formativi e trasformarli in competenze personali degli alunni. Le UA sono costituite da uno o più Obiettivi Formativi articolati in attività/esperienze, modalità organizzative, tempi, metodi, modalità di verifica e di valutazione.


	Validazione


	Valutazione realizzata con criteri non scolastici in situazioni formative extrascolastiche (ad esempio in stage formativi) o nei contesti di vita quotidiana (tanto a scuola che fuori). 



	VALUTAZIONE


	Formulazione di un giudizio di valore a un esito sul piano formativo. Il giudizio esprime il grado di accettabilità dell’esito ottenuto.

Il giudizio valutativo (espresso dal singolo docente o dal gruppo di docenti) può riguardare l’esito di una PROVA (interrogazione; compito in classe; produzione di un manufatto e/o esecuzione di un brano musicale ecc…), oppure un PERIODO (un quadrimestre; un trimestre un anno scolastico). 

Il giudizio dipende dalla raccolta di informazioni e conduce a prendere decisioni. In una logica di “curricolo” non si attua in termini esclusivamente quantitativi (obiettivo raggiunto o non raggiunto), ma di modificazioni e di progressi realizzati all’interno di abilità e competenze delle quali il comportamento esterno osservabile è l’ultimo elemento di una catena (di abilità e sotto abilità) attraverso il quale è possibile ricreare una mappa.

In ambiti non solo scolastici, indica come si intende procedere al controllo delle azioni in corso (monitoraggio), all’analisi dei risultati (verifica), alla risposta delle parti interessate (analisi della soddisfazione). Le tre valutazioni concorrono al Riesame finale.



	Verifica

	Analisi degli scostamenti tra risultati attesi e risultati ottenuti. Si articola in operazioni di raccolta, sistemazione, elaborazione, confronto, interpretazione, presentazione di dati (informazioni circa le conoscenze, abilità, competenze conseguite per effetto di un processo di apprendimento, i comportamenti e/o gli atteggiamenti assunti dagli allievi).

Le operazioni di verifica possono essere compiute dal singolo docente o da più docenti; l’allievo può essere coinvolto e responsabilizzato in operazioni di verifica (autoverifica).




Le fonti da cui si è attinto sono le più varie. Tra di esse sono comunque sono riconoscibili:

Piero Cattaneo, Università Cattolica, Milano.

Facoltà di Pedagogia, Università di Torino.

Facoltà di Scienze dell’Educazione, Università Salesiana, Roma.

IAL Lombardia: Dizionario Pedagogico, 2006.
















